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◆Parla il capogruppo ds alla Camera
«Viviamo queste ore con animo turbato
e una straordinaria preoccupazione»

◆«Nel Kosovo è in corso un massacro
Possiamo limitarci a contare
i morti e vedere scorrere il sangue?»

◆«Non è consentito farsi guidare
dalla paura: abbiamo il dovere
di affermare princìpi di giustizia»

L’INTERVISTA ■ FABIO MUSSI

«Non permetteremo una nuova Bosnia»
GIORGIO FRASCA POLARA

ROMA «Noi viviamo queste ore
con animo turbato, con senso
di straordinaria preoccupazio-
ne. L’annuncio di Solana sulla
decisione dell’attacco è un an-
nuncio drammatico. Il nostro
auspicio è che intervenga, sia
pure all’ultimo secondo, una
novità. Speriamo si apra uno
spiraglio per una soluzione pa-
cifica. Insomma, bisogna usare
fino all’ultimo gli spazi per
una soluzione pacifica. Biso-
gna usarli fino all’ultimo se-
condo. Ma viviamo questi mo-
menti anche con il sentimento
della nostra responsabilità ver-
so i perseguitati del Kosovo, i
più deboli, i minacciati. Non
dobbiamo ripetere la vicenda
della Bosnia». Nel suo studio
di presidente dei deputati dies-
sini Fabio Mussi segue con at-
tenzione il succedersi degli av-
venimenti, un occhio ai di-
spacci d’agenzia e un orecchio
alle consultazioni telefoniche.

Perchè questo riferimento alla
Bosnia?

«Nella coscienza dell’Europa e
nellacoscienzadiciascunodinoi
sono ancora impresse a fuoco le
immagini della Bosnia dove, per
mesiemesi, lacomunitàinterna-
zionale e l’Europa hanno assisti-
to impotenti, primadi interveni-
re, alla barbarie delle uccisioni,
delle violenze, della pulizia etni-
ca. Attenzione, ora: la domanda

a cui siamo chiamati a risponde-
re non è come fare una guerra in
Kosovo, ma come fermare una
guerra in Kosovo. La comunità
internazionale hacompiuto, a
Rambouillet,ognisforzoperarri-
vare ad un accordo. Sembrava di
avercelafatta,einveceglialbane-
si hanno firmato e i serbi no, e in
questi giorni è in corso un’offen-
siva tragica contro la minoranza
albanese».

Rifondazionee,conposizionipiù
articolate, Comunisti italiani
eVerdinonvoglionol’intervento
militaredellaNato.LasinistraDs
manifesta “dubbi e perplessità”.
Comeseneesce?

«Anch’io mi pongo una doman-
da: possiamo restare alla fine-
stra? Possiamo contare i morti e
vedere correre il sangue? È del
tutto condivisibile la sollecita-
zione ad usare sino all’ultimo se-
condo utile solo le armi della po-
litica e della diplomazia. Ma se si
rivelano insufficienti? Vorrei co-
munque ricordare che l’Italia ha
assuntolesuedecisioniil12otto-
bre dell’anno scorso, con il go-
vernoProdi».

Vogliamoricordarequalifurono
quelledecisioni?

«Eccole. Primo, di operare per la
”completa attuazione della deli-
bera del Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite a protezione
deicittadinidelKosovo”.Quindi
c’ègià stataunadecisionedell’O-
nu. Secondo, di “autorizzare il
rappresentante permanente del-
l’ItaliapressolaNatoadaderireal

cosiddetto Ordine diAttivazio-
ne”. Terzo, di mettere di conse-
guenza“adisposizioneleproprie
basiqualora dovesserisultarene-
cessario l’interventomilitare”.
Quarto, di limitare il contributo
delle forze armate italiane “alle
attività di difesa integrata del ter-
ritorio nazionale”. Il governo
D’Alema si è coerentemente
mosso sulla scia di questa posi-
zione».

Già, ma il cittadino italiano ha
diritto a porsi preoccupazioni
sull’uso delle basi Nato istallate
nel proprio paese? Ha diritto di-
chiedersi quale potenziale effet-
to potrebbe avere quest’usosul-
l’Europaepropriosull’Italia?

«Preoccupati siamo tutti per una
crisi come questa, nel cuore dei
Balcani, che può avere effetti a
catena. Ma non sarebbe giu-
sto,anzitutto verso le popolazio-

nidelKossovo,chiamarsenefuo-
ri. Il nostro paese è molto impe-
gnato in quest’area di crisi e si sta
facendo onore, in Bosnia come
in Albania. Negli ultimi anni l’I-
talia è stata, dopo gli Stati Uniti,
traipaesipiùcoinvoltinellecrisi-
regionali per impegno politico e
delle forze militari. Bisogna far
fronte a questa responsabilità.
Non ci si può far guidare dalla
paura. Bisogna farsi guidare da

un principio di giustizia. Ripeto:
occorre usare ogni minuto per
una soluzione pacifica, ma credo
che non sarebbe giusto smentire
l’impegno già assunto nell’otto-
brescorso».

Insomma, non ci esponiamo
troppo?

«È certamente allarmante la po-
sizione della Russia e quel richia-
mo di Primakov al fatto che, in
caso di intervento Nato, verreb-
berosconvoltigliequilibrigloba-
li. Tuttavia in queste ore hanno
assunto una posizione decisa
Clinton, Bair, Schroeder e Jo-
spin. Non mi pare che tanti go-
vernidemocraticiedisinistrasia-
no mossi da un intento aggressi-
vo».

Tensioni internazionali e tensio-
ni interne. Berlusconi spara a ze-
rocontroiDsperilcasoDell’Utri:
se votano per l’arresto si mette-
rebbero nientemeno che fuori
della Costituzione e della demo-
crazia...

«Parole inammissibili. Per fortu-
na questa non è una guerra, se
non nelle intenzioni dell’on.
Berlusconi. Le sue dichiarazioni
su Scalfaro, sul Parlamento e sui
Ds sono il segno di uno sbanda-
mento morale e di una perdita
della misura politica. E - è bene
non dimenticarlo - sono state
precedute da un fuoco di sbarra-
mentocontroigiudiciparagona-
tialleBr.Noi,apropositodelcaso
Dell’Utri, dobbiamo rispondere
ad un quesito specifico: se nella
richiesta di arresto, formulata

non solo dalla Procura di Paler-
momaanchedalGipcheègiàun
giudice terzo, ci sia un intento
persecutorio. L’art. 68 della Co-
stituzione garantisce giustamen-
te particolari guarentigie per i
parlamentari che rappresentano
ilpopolo.Masarebbelafinedello
stato di diritto se la garanzia co-
stituzionale si trasformasse in un
principio di doppia legalità: tutti
i cittadinipossono esserearresta-
tisalvoglieletti».

Perchè i Ds si orientano a votare
perl’arrestodell’on.Dell’Utri?

«Dalle trecentopaginetrasmesse
alla Camera dalla magistratura
palermitana viene fuori un qua-
droinquietantedicontiguitàedi
familiaritàconpersoneeassocia-
zioni mafiose. Può trattarsi di
una monumentale costruzione
artificiale? Insomma, può trat-
tarsi di un complotto? Improba-
bile, conoscendo la serietà e la
rettitudine dei magistrati di Pa-
lermo».

L’arrestovienechiestoinpartico-
larepercalunnia...

«Già,maèunaparticolarecalun-
nia, volta a screditare e delegitti-
mare quanti accusano Dell’Utri
in un processo, già in corso, per
associazione mafiosa. Si tratta di
un classico caso di inquinamen-
to delle prove per il quale il codi-
ce prevede la custodia cautelare.
Cisonoleprovedeicontatti.Del-
l’Utri sostiene: conducevo lemie
indagini difensive. Ma la dedu-
zione opposta dei magistrati è
tutt’altrocheinfondata».
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Due donne serbe
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ortodossa di Belgrado
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